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Alta Scuola Pedagogica, Locamo Moro & Moro

Concezione urbanistica

La realizzazione dell'Alta Scuola Pedagogica ha
costituito un occasione determinante per riqualificare

l'assetto urbano di Piazza San Francesco.
L'edificio nella sua estensione lungo il tracciato
dell'antica schiera delle Case Pioda, riconduce alle

preesistenze dell'antico tessuto urbano cresciuto
intorno ai due poli del convento e dell'ospedale,
esterni alla primitiva cittadella. Questa ubicazione
ha consentito di concludere l'isolato a corte
dell'ospedale e di ridefinire lo spazio della piazza,
ricomponendo un fronte completo e unitario verso
la chiesa e l'antico convento, sede storica di questo
istituto. La nuova piazza diventa quindi lo spazio
urbano di collegamento tra i due settori della
scuola, e con il suo riassetto si propone di creare
le condizioni idonee all'importante flusso pedonale

di studenti e professori che l'attraverseranno.

Concezione architettonica

La scelta urbanistica ha determinato la morfologia

allungata a profondità ridotta dell'edificio,
con impianto tipologico a orientamento unico:
aule rivolte a sud distribuite lungo una fascia
retrostante di circolazione, articolata su un nucleo
con scale, ascensore e servizi che collegano l'istituto

con l'ala est dell'ospedale. La ricerca della
massima luminosità naturale degli spazi pedagogici

e dell'apertura panoramica verso la piazza e
la città hanno indotto la concezione della facciata

sud, completamente trasparente. Considerato
l'orientamento favorevole abbiamo concepito un
sistema di schermature per controllare l'apporto
solare. Una struttura lamellare orizzontale offre
una protezione costante sull'arco della giornata e

progressiva in corrispondenza all'evoluzione
climatica stagionale, ombreggiando la facciata nella

stagione calda, recuperando l'energia solare
nella stagione fredda e mantenendo una buona
luminosità naturale senza precludere la fruizione
panoramica dalle aule.

Alla base della facciata vetrata abbiamo creato
un'aiuola di transizione tra il profilo obliquo della

piazza e l'orizzonte del serramento radente del

piano seminterrato. Questa fascia verde delimitata
dalla sequenza di panchine, con il filare di

alberi antistante costituisce un filtro vegetale che
richiama il preesistente giardino. Le aule sono
separate dal corridoio con degli elementi modulari

intercambiabili (entrata, guardaroba e armadi)
con soppraluce-vetrina, ottenendo trasparenza e
luminosità tra gli ambienti pedagogici e quelli di
transito dei corridoi. Alla trama strutturale
corrispondono le unità modulari di 20 m2 di superfice
equipaggiate con serramento, riscaldamento,
elemento di parete attrezzabile e impiantistica
contenuta nel soffitto in modo da offrire la massima
flessibilità di aggregazione degli spazi secondo
l'evoluzione pedagogica dell'istituto. L'arredo della
biblioteca, della mediateca e degli spazi di
collegamento è stato concepito come sistema modulare

componibile.
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Sezione trasversale
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Proposta di ridisegno di piazza S. Francesco
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Dettaglio del fronte
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